


del Passo del Redebus. All’età di otto anni, es-
sendo migliorate le condizioni della famiglia ori-
ginaria tornò a Selva. La nostalgia della famiglia 
affidataria era tanta che decise di ritornare alla 
Regnana incamminandosi e raggiungendola a 
piedi. Dopo un breve periodo in collegio a S. Ila-
rio di Rovereto, nel pieno della seconda guerra, 
ritornò alla casa che era nel suo cuore, trascor-
rendo la sua adolescenza e prima gioventù col-
laborando al menage familiare, con lavori in 
campagna, e presso il negozio che essa gestiva, 
e nelle estati percorrendo i vari masi della vicina 
Valle dei Mocheni, per raccogliere i funghi che il 
padre commerciante vendeva ai mercanti. Cre-
sciuto, con altri compaesani, intraprese la vita 
del boscaiolo, dapprima in valle e poi sulle Alpi 
Marittime francesi. Di questo periodo, pur molto 
sacrificato, per il grande caldo e la dura vita nei 
boschi dormendo nelle capanne di frasche, i pa-
sti raffazzonati, conservava un bel ricordo, gu-
standosi questo come un’avventura. Fu l’ora del 
servizio militare che svolse nelle truppe alpine, 
al Battaglione Trento, dove fu scelto come atleta 
essendo un buon sciatore, con sede alla caser-
metta di Corvara. La bella esperienza militare, le 
amicizie nelle fatiche e nell’allegria maturarono il 
suo spirito alpino che conservò intatto fino all’ul-
timo.  Poi gli anni dell’emigrazione in Svizzera, 
dapprima alle dipendenze di una ditta specializ-
zata nella costruzione di silos in calcestruzzo per 
liquidi che lo vide in giro per diversi paesi euro-
pei e in Messico. Si stabilizza poi nei pressi di Zu-
rigo facendo il gruista di cui ricorda le lunghe 
ore passate nelle cabine sospese. Formata la fa-
miglia e costruita la casa alla Regnana tornò in 
paese, dedicandosi a diversi lavori fino alla pen-
sione e anche dopo aiutato dalla sua forte fibra. 
Si appassionò alla viticoltura esercitandola nel 
vigneto presso Madrano, nella cui baita acco-
glieva sempre con calore gli amici che transita-
vano sullo stradone di Pinè,  quelli dei poderi 
vicini e i nuovi amici della zona. Pian piano, attor-
no a lui, si era creata una comunità molto etero-
genea che alla sera si ritrovava molto volentieri a 
bere un bicchiere e fare quattro chiacchiere, ani-
mate da lui e dall’amico Giovanni. La compagnia 
negli anni è andata spegnendosi con la scom-
parsa di gran parte dei partecipanti. La presenza 
di Chele nell’Associazione Nazionale Alpini si 
perde negli anni, durante i quali è stato per mol-
to tempo nella direzione del Gruppo di Bedollo, 
fino a diventarne Capogruppo. È stato promoto-
re della costruzione del monumento ai Caduti 
della Regnana, di cui fu anche presidente dell’A-
suc. Da alcuni  anni si era trasferito a Baselga, 
per essere più vicino al figlio e alla figlia, non 

trascurando un viaggio quotidiano alle vigne, 
per ritrovare gli amici, fare la spesa al supermer-
cato di Civezzano, questo fino a pochi mesi fa, 
quando un  infausto male ha in poco tempo 
smorzato la sua forte fibra di alpino e montana-
ro.

Tutti ricordano volentieri il Chele per la sua bo-
nomia, sincerità  di sentimenti, la sua capacità di 
riconoscere gli sbagli e saperne chiedere scusa, 
assumendosi le sue responsabilità con coraggio 
e chiarezza, cosa non da tutti. Questo è il grande 
insegnamento che da vecchio alpino ci lascia.

Sinistra Adige
Bleggio, Lomaso e Fiavè
Anche quest’anno gli alpini del Gruppo di Bleg-
gio, Lomaso e Fiavè hanno portato avanti la tra-
dizione della consegna delle uova di Pasqua ne-
gli asili di Larido, S. Croce, Ponte Arche, Lomaso 
Fiavè e centro educativo di Larido, asilo nido di 
Comighello e asilo nido Fantabosco di Ponte Ar-
che. Un momento di grande gioia e condivisio-
ne per grandi e piccini ma anche di canti gioiosi 
eseguiti dagli alpini per tramandare le vecchie 
tradizioni. 

L’organizzazione dell’iniziativa è stata coordinata 
dal consigliere Attilio Caldera che ringrazia nuo-
vamente ogni singolo alpino per il loro prezioso 
contributo. 

San Lorenzo e Ranzo
Il 16 aprile il beltempo ha accompagnato l’alle-
gra brigata che s’è ritrovata in Deggia, alle “Poz-
ze” per intraprendere una camminata lungo il 
tratto del sentiero di San Vili che conduce a Ran-
zo.
A proporla sono stati gli Alpini di San Lorenzo e 
di Ranzo, due comunità confinanti e che condivi-
dono da sempre una storia di quotidiane fatiche 
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ben descritte dal Sentiero, a tratti vertiginosa-
mente alto sul Sarca, che fino al 1849 è stata la 
principale via di comunicazione fra le Giudica-
rie/Molveno e la Valle del Sarca e Trento.

La Camminata non aveva solo lo scopo di tra-
scorrere una bella giornata in compagnia, già 
cosa rigenerante in sé,m ma anche di contribu-
ire concretamente alla vita e alla missione del 
Centro Antiviolenza di Trento, che in vent’anni 
ha assistito più di 4000 donne vittime di violenza 
di genere.
Per strada, ci siamo arricchiti di conoscenze 
sull’ambiente, la storia, la flora e la fauna del luo-
go attraversato. Ad esempio, sulla via del ritorno 
abbiamo appreso che un pino bonsai sui ghiaio-
ni fra Argé e Pezzól è nato alla vigilia della Rivo-
luzione francese: un “vecchio bambino”.
Ma soprattutto l’occasione è valsa a conosce-
re persone nuove e ad allargare gli orizzonti di 
ognuno: dalle ricette ai segreti della fotografia.
I ragazzi del Soccorso alpino sono stati ben pre-
senti nei punti delicati del percorso, addirittura 
con corde fisse, e con le spiegazioni sulla loro 
attività; a loro la gratitudine nostra e di tutti colo-
ro che vanno in montagna.
Camminando senza fretta le belle sorprese non 
mancano mai: sul San Vili, si sono potuti apprez-
zare, ad esempio, i sassetti dipinti da una bra-
vissima giovane artista di Ranzo: segni grafici e 
parole che rincuorano. 
Sullo “Spiàz Grant” di Ranzo abbiamo consuma-
to un piatto di pasta semplicemente perfetta, 
che ha spinto molti dei partecipanti a chiedere 
il bis.
Il 12 maggio, a Trento, il capogruppo degli Alpi-
ni di San Lorenzo in Banale, Giorgio Orlandi, e 
Alberto Margoni per gli Alpini di Ranzo, hanno 
consegnato a Barbara Bastarelli del Centro An-
tiviolenza un assegno circolare che rappresen-

ta non solo un aiuto concreto per le donne ed 
i loro bambini in difficoltà ma anche l’impegno 
degli Alpini ad “Esserci” per una cultura del ri-
spetto e della solidarietà.

L’appuntamento per le persone e le donne di 
buona volontà?
Per l’anno prossimo, speriamo!
Le immagini che alleghiamo rappresentano il Grup-
po dentro  il bellissimo “schermo” sulla valle dei 
Laghi realizzato dal Comune di Vallelaghi e, rispet-
tivamente, la consegna dell’Assegno a Barbara Ba-
starelli, direttrice del Centro antiviolenza di Trento.

Valle dei Laghi
Monte Casale

Sabato 18 marzo abbia-
mo salutato il nostro so-
cio alpino Marco Got-
tardi classe 1946.
Quasi tutti i gagliardetti 
di zona erano presenti 
accompagnati da tanti 
alpini e da tanta gente.
IL capogruppo Gino 
Chemolli  in  un breve 
pensiero, ha voluto ri-

cordare la figura di Marco.
Socio alpino generoso, sempre presente e de-
terminato nel suo ruolo di organizzatore.
Ha vissuto questi ultimi anni, proteso a prolun-
gare il più possibile la vita terrena e a migliorare 
a qualunque costo la qualità, affrontando malat-
tie o eventi con il desiderio di allontanare il più 
possibile l’evento finale.
Possiamo dire che Marco ha combattuto con co-
raggio e forza d’animo anche questa durissima 
battaglia.
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Ha lasciato con il suo sorriso una testimonianza 
silenziosa sul valore della vita e sul coraggio che 
serve per affrontare le avversità.
Le più sentite condoglianze ai familiari di Marco 
da parte del Consiglio Direttivo, di tutti i soci del 
Gruppo Monte Casale. Riposa in pace fratello 
alpino.”
__________
Dopo 50 anni, Il 12 dicembre 2022, si sono ri-
trovati presso la caserma Uber di Bolzano, dove 
avevano svolto il servizio militare, gli alpini Dino 
Fiorese, Roberto Bolognani e  Lino Chistè.
Sono stati accolti dal Ten.Col. Alessandro Foche-
sato, comandante della caserma e dal Lgt. Gian-
luca Buzzi.

Ranzo 
GLI ALPINI DI RANZO INCONTRANO L’ARTE.
Ranzo di Vallelaghi (Tn) è certamente paese dal-
le numerose risorse ambientali. 
Posto nel mezzo di una verdeggiante conca pra-
tiva, vi si accede da Vezzano, risalendo la strada 
panoramica ritagliata a strapiombo sulle pendici 
rocciose sovrastanti il Lago di Toblino. 
Per coloro che con spirito d’avventura praticano 
lo sport dell’arrampicata, esiste la possibilità di 
esprimere questa loro passione percorrendo, 
con inizio a Sarche, la famosa e verticalissima 
ferrata “Rino Pisetta”.
Numerose animazioni ed attività sociali, sporti-
ve e culturali, si susseguono ritmiche nel corso 
dell’anno, con l’organizzazione dei gruppi e del-
le associazioni locali.
Il Gruppo Alpini di Ranzo presente dal 1961 ol-
tre alla manutenzione del territorio si dedica a 
progetti di solidarietà individuali e collettivi, che 
facilitino la coesione sociale ed il benessere co-
mune. Naturalmente è insito in tutti gli alpini lo 
spirito di corpo che li contraddistingue, il senso 
del dovere, l’attaccamento alle tradizioni, il senso 
di appartenenza e la passione per la montagna.
Nella serata di venerdì 17 marzo 2023, presso la 
bella sede sociale in Piazza delle Caore, 1 di Ran-
zo, nel corso di un incontro informale ma inten-
so, voluto dal capogruppo Maurizio Beatrici, con 

il vice Christian Sommadossi, il segretario Mau-
ro Scrinzi, la tesoriera Lorena Flori e con i com-
ponenti del direttivo, Alberto Margoni, Luciano 
Sommadossi, Omar Sommadossi, Michele Tasin, 
Patrick Beatrici, Remigio Cestari, Patrizio Beatrici, 
si è concretizzata anche la collaborazione aperta 
negli ultimi tempi fra il Gruppo Alpini e l’arte, in 
particolare con la pittura figurativa, espressione 
quest’ultima di due autori apprezzati e “ranzesi 
doc” come Antonietta Parisi e Pierluigi Dalmaso.
Da molti anni attivi nel campo della pittura, en-
trambi aderenti al gruppo “Le Amiche di Ada” 
(dedicato alla memoria di Ada Parisi, anch’essa 
pittrice di Ranzo scomparsa nel 2013) hanno 
voluto rendere omaggio agli Alpini, realizzando 
e consegnando al capogruppo Beatrici quat-
tro opere autografe profondamente ispirate al 
mondo dell’alpino. 

Alessandro Togni, amico dei due artisti e critico 
d’arte ha quindi indicato alcuni caratteri formali 
e di significato delle opere e si è congratulato 
per questa azione culturale positiva ed esplicita.
I simboli connotativi della piuma sul cappello, 
del “fratello mulo” che da sempre accompagna 
le azioni degli Alpini in montagna, le tormente 
nevose che hanno contraddistinto i tempi di 
guerra sulle Alpi e segnatamente in Adamello, 
la preghiera davanti alla Chiesetta di San Vigi-
lio “Vili”, sono solo alcune delle traduzioni visive 
che i due artisti hanno evocato con i colori ad 
olio su tela e che sono emerse dalle osservazioni 
e nel dialogo fra i presenti.
L’incontro e le parole espresse hanno riafferma-
to in maniera semplice ma sentita quali siano 
i valori e i significati del Corpo degli Alpini, la 
importante e lodevole storia lunga ormai più di 
centocinquanta anni, che appare come un rico-
nosciuto distintivo di merito civile.
Le opere generosamente donate sono così dive-
nute patrimonio culturale e storico degli Alpini 
di Ranzo che certamente sapranno come custo-
dirle e in ogni occasione farle conoscere… Così 
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come è avvenuto il 16 aprile scorso al rientro 
della camminata di solidarietà per la giornata 
“Esserci”, realizzata in collaborazione con gli Al-
pini di San Lorenzo in Banale (con parte del rica-
vato devoluto al Centro antiviolenza di Trento).
Gli Alpini e l’arte, quindi, come fece Achille Bel-
trame che, qualche decennio fa, attraverso pre-
cise figurazioni di realismo, fece conoscere le 
gesta e la storia degli Alpini sulle copertine della 
Domenica del Corriere.
Buon futuro agli Alpini di Ranzo e all’arte che li 
accompagna.

Valli di Sole Peio e Rabbi
Caldes

In data 1 aprile è andato 
avanti l’artigliere Sergio 
Leita classe 1942.
Sergio, nipote del famo-
so cappellano militare 
Don Giuseppe Leita, si 
trasferì a Bolzano in gio-
vane età assieme alla 
propria famiglia. Ricor-
dava spesso con orgo-
glio di essere stato l’ul-

timo pastore di capre a Caldes nei primi anni 50.
Ha sempre voluto mantenere contatti con il suo 
paese d’origine, trascorrendo le estati nella sua 
casa natale ed iscrivendosi al nostro gruppo alpini.
Il gruppo lo ricorda come persona gioviale, spi-
ritosa, sportiva con la grande passione della bi-
cicletta che lo ha accompagnato fino agli ultimi 
anni di vita.
Il gagliardetto del gruppo ha partecipato alla ce-
rimonia funebre tenutasi presso il Convento dei 
Carmelitani Scalzi a Bolzano 

Malè
Nonostante il freddo gelido, Marco, Davide e 
Riccardo non hanno desistito: con in mano il 
vassoio del nastro tricolore e delle forbici, sono 
rimasti impettiti davanti all’ingresso del munici-
pio  a scortare il taglio del nastro del vecio ar-
tigliere alpino di Malè Ferruccio Dalpez e della 
Sindaca Barbara Cunaccia, che domenica 29 
gennaio scorso ha inaugurato e consegnato alla 
comunità di Malè l’altare di Don Giuseppe Leita, 
posto appunto in una nicchia nella sala d’ingres-
so del Comune. Stefano Andreis, capogruppo 
di Malé, li ha voluti lì, alla consegna dell’ultimo 
testimone della crudeltà della battaglia di Niko-

laewka, per passare loro il testimone della me-
moria di cui devono far tesoro le giovani leve. 
Un’avventura disastrosa, ha detto Andreis inter-
venendo per primo alla cerimonia, che ha lascia-
to agli Alpini la consegna di un’eredità scomoda 
ma irrinunciabile: quella di prevenire la guerra 
preferendole la pace. In quel paese il 26 gen-
naio 1943, ha ricordato il sindaco Cunaccia, nel 
contesto della Seconda guerra mondiale, ci fu 
uno scontro tanto feroce tra le forze di occu-
pazione dell’asse e le truppe sovietiche, che in 
patria tornarono poco più di 13 mila soldati dei 
61.155 partiti. Fu una carneficina a pochi passi 
dal treno che avrebbe dovuto portarli in Italia. E 
sembra di vederlo quell’altare mentre si aggira 
a consolare i morti in un gelido inverno che la 
musica del gruppo strumentale di Malè riesce a 
stemperare ma non ad allontanare dal pensie-
ro perché la narrazione di questi eventi fatta da 
Marcello Liboni, presidente del Centro Studi Val 
di Sole e Alberto Mosca, storico solandro ormai 
affermato, è una di quelle che per giorni non 
ti escono più dalla mente. Una narrazione che 
i giovani sono chiamati a conoscere nelle sue 
disastrose implicazioni in termini di vite umane 
perdute ma anche di un regresso alla barbarie 
della guerra che sa di rinuncia alla parte miglio-
re dell’umanità. Per questo ogni volta sembra un 
ricordo nuovo come nuovo ogni volta è l’altare 
che fu esposto nel 2018 nella cappella del San 
Valentino.
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In quell’occasione il nipote di don Leita regalò 
anche il cappello da alpino dello zio ora esposto 
insieme all’altare. Restaurato da Candido Rizzi 
per volere di Stefano Andreis, deciso a concre-
tizzare una volontà dello stesso don Giuseppe 
Leita, l’altare giunse a Malè a metà degli anni set-
tanta e fu sempre conservato con dedizione an-
che dall’allora  capogruppo Angelo Endrizzi. 
E così alla fine è stato. A sottolineare l’importanza 
e la solennità di questa consegna, alla cerimonia 
iniziata in chiesa con la messa e coordinata da 
Alberto Penasa, hanno partecipato il Vice pre-
sidente vicario della Sezione di Trento Claudio 
Panizza, alcuni sindaci della Valle,  i consiglieri 
provinciali Ivano Job e Paola Demagri. A conclu-
sione della cerimonia, con il sempre suggestivo 
canto del coro Santa Lucia di Magras diretto da 
Fausto Ceschi, padre Giorgio Valentini ha be-
nedetto l’altare nell’atrio del municipio di Malè. 
Ha raccomandato che la cultura della pace sia 
sempre stimolata, una raccomandazione che era 
stata rivolta anche da Stefano Andreis per far sì 
che chi passa abbia sempre un impulso a ricor-
dare ciò che è stato recandosi a rendere omag-
gio all’altare, che non vuol essere un museo, ma 
l’occasione per la ricerca della pace.

Pracorno
E’ andato avanti Flavio 
Daprà, capogruppo di 
Pracorno dal 2001 al 
2010. Ecco le sentite pa-
role con le quali è stato 
ricordato durante le 
esequie dall’attuale ca-
pogruppo Daniele Pe-
nasa: “Noi Alpini siamo 
qui riuniti per darti l’ulti-
mo saluto, Flavio. Sei 

stato Capogruppo dal 2001 al 2010, prestando 
attenzioni, impegno e tempo per il nostro grup-
po. Flavio, con te abbiamo passato dei bei mo-
menti di lavoro ed altrettanti di festa: sicuramente 
non li dimenticheremo! Resterai nei nostri pen-
sieri e nei nostri cuori e così vogliamo ricordarti, 
restando nella nostra memoria! Appena mi sono 
iscritto al gruppo, subito mi hai voluto in Direzio-
ne con te Flavio. Ti voglio quindi ringraziare per 
quello che mi hai insegnato, per la fiducia che mi 
hai sempre dato in questi anni di collaborazione 
nello svolgere tante belle cose insieme con gli 
amici e noi Alpini, sempre in sintonia ed in alle-
gria. Sentite condoglianze da parte di tutto il 
gruppo Alpini a tutti i familiari. Ci mancherai: ciao 
Flavio! “

Valsugana e Tesino
Grigno
Il Gruppo Alpini di Grigno ha tenuto in gennaio 
l’annuale assemblea dei soci, presieduta dal Con-
sigliere sezionale Remo Raffi. In questa particola-
re giornata, oltre che al rinnovo del direttivo per 
il triennio 2023 – 25, si è  proceduto alla nomina 
della madrina del Gruppo che dopo  pondera-
ta scelta il direttivo ha dato parere favorevole al  
nome della signora Gianna Pizzato. 
Storicamente le madrine si individuavano in quel-
le donne,  spesso mamme e comunque persone 
ricche di virtù morali,  che avendo avuto l’indiriz-
zo di un soldato al fronte, lo adottavano come 
figlioccio, scrivendogli spesso, e mandando, di 
tanto in tanto, secondo i loro mezzi finanziari, 
qualche pacco con ciò che occorreva e desidera-
va. Adesso la missione della madrina è  principal-
mente quella di mantenere un sereno e  collabo-
rativo rapporto con il Gruppo alpino e in questo  
particolare ruolo deve essere sempre all’altezza,  
dimostrando festosità e simpatia durante le no-
stre  cerimonie tenendo alto lo spirito e l’amore 
per le nostre  tradizioni alpine.

Gianna Pizzato classe 1965, figlia di un Alpino, 
sposa di un  Alpino, ha sempre respirato in fami-
glia i profumi  dell’alpinità e continuerà con il suo 
servizio di amore a  tenere accesa la fiamma di 
ricordi e memorie. 
Lunedi 10 aprile, pasquetta, il Gruppo ha voluto 
allietare la giornata assieme all’associazione Gri-
gnoEventi, con una riuscitissima manifestazione 
per i bimbi del comune. Si è svolta presso il parco 
della Laguna, ampia area curata e ben attrezza-
ta dal Comune, con la partecipazione di trenta e 
più bambini cui sono stati proposti giochi ludici e 
merenda finale.
__________
Il giorno 16 aprile, circondato dagli alpini del 
nostro Gruppo, abbiamo voluto festeggiare as-
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sieme ai suoi cari, il nostro vecio alpin Francesco 
Fontana nel giorno del suo 89° compleanno.

Francesco classe 1934 alpino del battaglione 
Trento e socio fondatore, in tutti questi anni si è 
prodigato, impegnando il suo tempo libero per il 
paese e i paesani nella Proloco, oltre che nel no-
stro Gruppo. Ancora auguri Francesco.

Telve di Sopra 
Ottavio e Oliva Trentin, il 6 aprile scorso hanno 
raggiunto il lodevole traguardo dei 62 anni di 
matrimonio! Hanno voluto festeggiarlo anche 
con gli Alpini: in foto, con il Direttivo del Gruppo 
di Telve di Sopra, a cui è iscritto Ottavio. Classe 
1933 Ottavio e classe 1936 Oliva, a loro un augu-
rio di buon proseguimento da parte dei presenti.

Villa Agnedo e Ivano Fracena 
Il gruppo alpini di Villa Agnedo e Ivano Fracena 
in prima linea sul fronte della solidarietà. E que-
sta volta non si tratta di intervenire su catastrofi 
locali, ma di sostenere un progetto finalizzato a 
mandare a scuola i bambini, le aspiranti infer-
miere e gli studenti universitari delle poverissi-
me famiglie della Diocesi di Kotido in Karamoja, 
(UG) una delle regioni più povere del pianeta. 
Lo ha fatto organizzando assieme alla giunta 
del comune di Castel Ivano e del circolo dell’a-
micizia una serata per la presentazione del libro   

“Ritorno al Futuro, Carlo on the Road,” il libro 
di Carlo Bridi, giunto alla terza edizione viene 
presentato in giro per il Trentino con l’obiettivo 
dell’autore di finanziare il progetto di ASSFRON,  
per mandare a scuola bambini e studenti po-
veri della Karamoja dove fino a pochi giorni fa 
era vescovo padre Giuseppe Filippi.  La serata 
moderata con stile e professionalità da Gabriele 
Buselli è stata aperta dal presidente del gruppo 
alpini Flavio Sandri, che ha sottolineato il ruolo 
dell’autore per oltre 40 anni nello sviluppo dell’a-
gricoltura trentina alla quale ha dato speranza, 
visione e prospettiva nel momento della fuga 
dalle campagne tema centrale anche del libro. 
Egli ha quindi ricordato l’impegno dell’ANA  in 
ogni situazione dove c’è bisogno di solidarietà 
e questa iniziativa si muove senz’altro in questa 
direzione e pertanto noi la sosteniamo con con-
vinzione. Da parte sua il sindaco Alberto Vesco, 
dopo aver portato il saluto dell’amministrazione 
comunale ha ricordato l’impegno di Carlo Bridi 
per decenni nei suoi vari ruoli per il rilancio del-
la nostra agricoltura della quale è stato uno dei 
maggiori testimoni nel momento in cui, come ha 
ricordato l’autore del libro, passava da un’agri-
coltura di autosussistenza ad una che si doveva 
confrontare e competere con una che si poneva 
sul libero mercato. 
Gabriele Buselli ha ricordato come l’anno trascor-
so da Bridi negli Stati Uniti, nel 1961 sia dà con-
siderate come un progetto Erasmus con qualche 
decennio di anticipo. Egli ha quindi sottolineato 
come dal libro emerga una evoluzione del nostro 
mondo agricolo, ma anche le difficoltà incontrate 
per introdurre un nuovo modello di agricoltura 
che attraverso i Club dei 3P stava prepotentemen-
te emergendo. Innestare un’agricoltura nuova sul 
vecchio tronco, ha ricordato Bridi, è stato il nostro 
impegno. Il tutto puntando da una parte sull’in-

nalzamento della 
professionalità dei 
giovani attraverso 
un forte servizio di 
assistenza tecnica 
come quella co-
nosciuta da Bridi 
nel suo anno ne-
gli USA. Progetto 
questo realizzato 
15 anni dopo con 
l’avvento dell’E-
SAT  e prima con il 
ruolo di supplenza 
dei Club 3P. 
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ANAGRAFE ALPINA
Ceola                       Mirko Brugnara di Giovanna e Patrizio

 Rallegramenti ai genitori ed affettuosi auguri ai nuovi fiori alpini

Andati Avanti   
Arco Bruno Agnolin Nago Floriano Perugini

Arco Piergiorgio Mattei Nomi Rudi Battistotti (aggregato)

Baselga di Piné Michele Galler Pergine Diego Bonvecchio

Bezzecca Italo Bondoni Pieve di Bono Giovanni Valenti (reduce)

Calceranica Michele Gremes Povo Bruno Rizzoli

Caldes Sergio Leita Predazzo Nicolino Felicetti (tina)

Caldonazzo Gino Bortolini Riva del Garda Gianni Lucchi

Castagné S. Vito Roberto Pedrotti Roncogno Luigi Tomelin

Civezzano Germano Casagranda Ronzone Renzo Daz

Concei Lorenzo Cortella Rovereto Ernesto Ponticelli (aggregato)
Cunevo Bruno Lucchini (ex capogruppo e 

ex consigliere sezionale) Rovereto Adriano Bais

Garniga Giancarlo Coser Rovereto Graziella Fellin (aggregato)

Garniga Armando Larentis Seregnano
 S.Agnese

Silvano Margola

Lizzana Alfonso Nicolodi Strigno Livio Tomaselli

Lizzana Sergio Peterlini Tesero Valeriano Zeni
Lomaso Franco Albertini (ex consigliere 

sezionale) Tezze Franco Tramonti

Lona Lases Ugo Crestani Tiarno di Sopra Ruggero Tiboni

Magras-Arnago Tobia Zanella Tiarno di Sopra Alessandro Vescovi

Mattarello Remo Cappelletti Tiarno di Sopra Corrado Rosa

Mezzano Giancarlo Lucian Tiarno di Sopra Enrico Ferrari (Berberì) 
(aggregato)

Mezzano Mariella Reato (aggregato) Ton Giuseppe Mutschlechner

Mezzocorona Remo Cadrobbi Trento Alessandro Depaoli

Mezzocorona Antonio Calovi Trento Aurelio De Maria

Moena Quinto Romanin Trento Adriano Sguario

Molina di Ledro Corrado Rosa Varena Aldo Defrancesco

Monteterlago Carlo Tondin Vermiglio Giuseppe Nella

Mori Corrado Meneghelli Vermiglio Antonio Serra

Mori Gianni Segantini Vermiglio Silvio Delpero 

Mori Gianfranco Poli Vigo Cavedine Eligio Cristoforini
Partecipando al dolore di famigliari ed amici, esprimiamo il nostro più profondo cordoglio.

Nascite
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Lutti nelle famiglie dei soci
Alta Val di Fassa la mamma di Arcangelo 

Defrancesco Roncogno il papà di Domenico Tomelin

Alta Val di Fassa il fratello di Diego e Ezio Iori e 
figlio di Guido Iori Roveré della Luna la sorella di Tiziano Casagrande

Castagné S. Vito la mamma di Mauro Fruet Roveré della Luna la mamma di Paolo Girardi

Castellano il fratello di Adriano Miorandi Rumo il papà di Stefano Fedrigoni

Castellano la mamma di Roberto Pizzini Sabbionara la mamma di Andrea Salvetti

Civezzano il papà di Alter Fronza Sabbionara il fratello di Vito Nave

Commezzadura la mamma di Pietro Versoni Segonzano la mamma di Luciano e Giuseppe 
Folgheraiter

Dimaro il papà di Roberto Ramponi Serso la sorella di Alberto Betti

Dimaro la mamma di Lorenzo Comini Spiazzo la moglie di Mario Mosca

Fondo la mamma di Danilo Iori Tezze il fratello di Guido Rizzà

Grumes la mamma di Enrico Dalvit Tiarno di Sopra il papà di Ivan e Vanno Vescovi

Lizzana il papà di Mirko Bruschetti Tiarno di Sopra la mamma di Nicola e Matteo 
Cellana

Lizzana il papà di Roberto Conzatti Tiarno di Sopra la sorella di Armando Oliari

Magras-Arnago il papà di Attilio Zanella Tiarno di Sopra la mamma di Luigi e Walter Mieli

Magras-Arnago il figlio di Elio Pedrotti Tiarno di Sopra la sorella di Ezio Oliari

Masi Di Cavalese il papà di Maurizio Vanzo Tiarno di Sopra il papà di Umberto e Enrico 
Vescovi

Mattarello il fratello di Paolo Garbari Ton il papà di Giuseppe Gennara

Mattarello il papà di Roberto Clementi Ton la mamma di Michele Gabardi

Mezzocorona la mamma di Mattia Hauser Trento Sud il papà di Aldino Depretis

Monteterlago il papà di Ivano Depaoli Vanza la mamma di Riccardo Zanoni

Mori Il papà di Giulio Moscatelli Vermiglio la sorella di Pio Mariotti

Mori la mamma di Remo Regolini Vermiglio la mamma di Vito Mariotti

Romeno la mamma di Stefano Brolpasino Vermiglio il fratello di Lino Slanzi

Romeno il fratello di Guido Lanzerotti Ville d'Anaunia la mamma di Rodolfo Grandi

Anniversari di matrimonio
Manica Giorgio e Giovanna nel 50° (Castellano) € 60,00

Grazie e rallegramenti agli sposi per il loro felice traguardo
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Offerte per la rivista Doss Trent

Barco in ricordo di Paolo Andreatta (Bosiol)  € 18,00 

Brione Severino Mattei sei sempre con noi. I tuoi famigliari  € 50,00 

Campodenno offerta  € 36,00 

Calceranica offerta da parte dei familiari di Michele Gremes  € 50,00 

Castagné S. Vito i famigliari in ricordo di Roberto Pedrotti  € 50,00 

Cavedine offerta  € 18,00 

Civezzano i familiari in ricordo di Germano Casagranda  € 50,00 

Cloz offerta in ricordo dei soci andati avanti  € 30,00 

Drena in ricordo di Ernesto Bombardelli  € 30,00 

Grumes offerta  € 50,00 

Levico offerta da parte di Giorgio Avancini  € 100,00 

Marco in ricrdo di Enrico Modena  € 50,00 

Masi di Cavalese in ricordo di Aldo Degiampietro  € 20,00 

Mezzana offerta  € 50,00 

Monte Casale i famigliari in ricordo dell’alpino Cattoni Renato  € 50,00 

Monteterlago offerta per articolo  € 20,00 

Roncone offerta in ricordo della Madrina  € 18,00 

Roveré della Luna offerta  € 50,00 

Serso offerta  € 10,00 

Tavernaro offerta  € 18,00 

Terlago la moglie e i famigliari in ricordo di Silvio Mazzonelli 
(ex capogruppo)

 € 100,00 

Val di Pejo offerta  € 100,00 

Telve di Sopra offerta per articolo  € 50,00 
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Per bonifici alla Sezione di Trento Conto Corrente Bancario
presso Cassa di Trento, Lavis - Mezzocorona e Valle di Cembra

Intestato a Sezione Alpini di Trento
IBAN: IT 25 O 08304 01806 00000 6306 272

SPECIFICANDO LA CAUSALE
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La banca custode della comunità.

Mutuo
Eco Formula
E-Bike e
Micromobilità.
Al passo
dei nuovi tempi.

Il finanziamento a
(TAN FISSO ZERO - TAEG 1,55%*) 
per e-bike, biciclette, monopattini 
elettrici, hoverboard e monowheel.

* TAEG 1,55 %, esemplificativo calcolato su un finanziamento di 5.000 euro, durata 60 mesi, TAN fisso 0%, Spese di istruttoria pari a 75,00 euro, spese incasso rata con 
addebito in conto 2,00 euro, rata mensile 83,33 euro. Offerta valida fino al 31.12.2023. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. La concessione del finanziamento è soggetta 
a valutazione degli Organi deliberanti della Cassa di Trento previo accertamento dei requisiti necessari in capo al richiedente. Importo massimo finanziabile 5.000 euro. Le condizioni contrattuali ed 
economiche sono indicate sugli Annunci pubblicitari a disposizione del pubblico presso gli sportelli della Cassa di Trento e sul sito www.cassaditrento.it.

Destinato a privati  e famiglie che 
acquistano guardando al futuro e si 
muovono veloci, con stile, ad impatto 
zero.


